Natale 2009
Prepariamo la via a Gesù che viene
La Novena di Natale vista come un cammino verso Gesù, cammino che non inizia questa sera, ma che in realtà è il proseguimento di un viaggio iniziato la prima domenica di Avvento. Per arrivare preparati alla meta, così come Giovanni Battista invita ognuno di noi a fare, occorre però aprire una serie di porte/cancelli che ostacolano il ns viaggio, occorre “spalancare le porte a Cristo”, così come diceva Papa Giovanni Paolo II.
Ogni sera tenteremo di aprire una di queste porte cercando insieme la chiave giusta o meglio, la “parola chiave”. Avremo a nostra disposizione un forziere ed i tesori contenuti al suo interno ci aiuteranno nel nostro viaggio. 
Materiale: un cartellone raffigurante una strada con quattro portoni lungo il percorso ed uno alla fine. Le due ante sono in cartoncino e sono fermate nel mezzo da due puntine in modo tale che si possano aprire. Di fronte c’è la sagoma di una chiave.

A terra, di fronte al cartellone, uno scrigno/forziere (es. cassapanca) all’interno del quale c’è tutto il materiale occorrente che verrà estratto sera dopo sera. Conterrà anche cinque chiavi colorate in cartoncino, di varie forme e dimensioni, recanti la parola chiave che di volta in volta verrà incollata sul cartellone e consentirà di aprire la porta.

Ogni sera si estrarrà un indizio dal forziere, seguito da un racconto a conclusione del quale i bambini saranno invitati, con un momento di riflessione, a decifrare la parola chiave che sarà un verbo sinonimo di azione, desiderio di fare e non solo di assistere passivamente da spettatore.

Una volta aperta la porta, si troverà al di sotto un disegno o una foto che richiama il tema della serata o la favola.

Sulla parte interna delle ante verranno poi applicate una preghiera (letta precedentemente da un bambino) e un simbolo che richiama il gesto o fioretto collegato al tema. 

A conclusione di queste serate, dopo aver composto il cartellone, ripercorriamo insieme il percorso intrapreso:

· ci siamo incamminati in questo viaggio guardandoci attorno per vedere tutte le cose belle che ci circondano;

· ci siamo messi in ascolto con le orecchie, la mente ed il cuore per udire le richieste di aiuto di chi è in difficoltà, ma anche per cogliere gli insegnamenti che ci vengono trasmessi da chi ci vuole bene;

· abbiamo imparato a meravigliarci delle bellezze del creato;

· ci siamo messi in attesa di Gesù, attenti e vigili per saperlo riconoscere in chi ci sta accanto;

· abbiamo cercato di riconoscere in loro il suo volto;

· abbiamo imparato a donare e condividere ciò che abbiamo con i nostri compagni di viaggio;

· ora non ci resta che aprire il nostro cuore ed accogliere Gesù a braccia aperte.
